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Allegato B – Integrazione degli aspetti ambientali 
 
Le tabelle riportate alle pagine seguenti illustrano l’attività effettuata in relazione alla 
valutazione dell'incidenza sull'ambiente e all'analisi dell'integrazione degli aspetti ambientali 
nelle strategie e nelle linee di intervento settoriali, che è stata condotta prioritariamente per gli 
Assi I, IV, V e VI. 
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A
SSE I – R

isorse naturali 
 

O
biettivi specifici 

Principali problem
atiche 

Incidenza am
bientale 

C
riteri per l’integrazione del principio di 

sostenibilità 
A

zioni positive  di integrazione del principio di 
sostenibilità nel PSM

 
Indicatori 

�
 

G
arantire disponibilità idriche 

adeguate (quantità, qualità, costi) 
per la popolazione civile e le 
attività produttive, in accordo con 
le priorità definite dalla politica 
com

unitaria in m
ateria di acque, 

creando le condizioni per 
aum

entare l'efficienza di 
acquedotti, fognature e depuratori, 
in un’ottica di tutela della risorsa 
idrica e di econom

icità di gestione; 
favorire un più am

pio ingresso di 
im

prese e capitali nel settore e un 
più esteso ruolo dei m

eccanism
i di 

m
ercato; dare com

piuta 
applicazione alla Legge "G

alli” e 
al D

.Lgs. 152/99. 
�
 

M
igliorare le condizioni di 

fornitura delle infrastrutture 
incoraggiando il risparm

io, 
risanam

ento e riuso della risorsa 
idrica, introducendo e sviluppando 
tecnologie appropriate e 
m

igliorando le tecniche di gestione 
del settore. Prom

uovere la tutela 
ed il risanam

ento delle acque 
m

arine e salm
astre. 

Elevati sprechi di risorsa idrica a causa di 
obsolescenza degli im

pianti 
Sovrasfruttam

ento delle acque sotterranee 
(con fenom

eni di salinizzazione delle falde) 
B

assa qualità delle acque superficiali e di 
falda 
B

assa capacità di trattam
ento, scarsa qualità 

delle acque depurate e lim
itata capacità di 

riciclo delle acque nei cicli produttivi 
Elevata artificializzazione del tessuto idrico 
superficiale 
R

idotta capacità di integrare la gestione della 
qualità e della quantità della risorsa idrica 
 

Program
m

azione dell’uso idrico per bacini 
idrografici. 
A

ttivazione di sistem
i di gestione integrata del 

ciclo dell’acqua e rafforzam
ento dei criteri “chi 

usa paga” e “chi inquina paga” 
A

um
ento di efficienza delle infrastrutture esistenti 

(reti di adduzione, distribuzione e trattam
ento)  

A
um

ento della quota di acque depurate derivanti 
dai consum

i civili e dai cicli produttivi anche ai 
fini del riutilizzo  
 

Sostegno organizzativo e finanziario alle autorità preposte 
alla program

m
azione  e gestione del ciclo delle acque 

R
ealizzazione e im

plem
entazione di program

m
i e di 

sistem
i di m

onitoraggio sulla qualità e sulla disponibilità di 
risorse idriche 
Im

pulso all’industrializzazione del settore e all’efficienza 
nell’erogazione del servizio. 
Introduzione di requisiti di attuazione degli interventi  e di 
criteri di prem

ialità a sostegno della gestione integrata del 
ciclo delle acque e dei criteri “chi usa paga” e “chi inquina 
paga” 
C

om
pletam

ento degli schem
i idrici, razionalizzazione ed 

ottim
izzazione dell’uso della risorsa 

Im
pulso all’innovazione tecnologica nelle im

prese del 
settore  
R

ealizzazione di nuovi interventi previa valutazione di 
im

patto am
bientale e/o con prescrizioni per la m

itigazione 
di im

patto  
 

D
epuratori funzionanti / 

totale depuratori 
A

cque reflue trattate e 
riutilizzate / totale acque 
reflue trattate 
V

olum
e fatturato su 

volum
e im

m
esso di 

risorse idriche 
K

m
 di coste balneabili / 

K
m

 di coste totali 
N

um
ero di Piani di 

A
m

bito approvati / totale 
A

TO
 

N
um

ero di gestori scelti / 
totale A

TO
 

G
rado di copertura del 

sistem
a depurativo 

Q
ualità delle acque dolci 

superficiali 
C

oncentrazioni di azoto, 
fosforo, nitrico, nitroso e 
am

m
oniacale, O

2  disciolto 
e clorofilla a  per la 
valutazione dell’indice 
trofico Trix  nelle acque 
costiere  
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O

biettivi specifici 
Principali problem

atiche 
Incidenza am

bientale 
C

riteri per l’integrazione del principio di 
sostenibilità 

A
zioni positive  di integrazione del principio di 

sostenibilità nel PSM
 

Indicatori 

�
 

M
igliorare il sistem

a di gestione 
dei rifiuti, prom

uovendo la 
raccolta differenziata, il 
riciclaggio, il recupero, nonché 
elevando la sicurezza dei siti per lo 
sm

altim
ento e favorendo lo 

sviluppo di un efficiente sistem
a di 

im
prese; dare attuazione alle 

norm
ative di settore attraverso la 

pianificazione integrata della 
gestione dei rifiuti su scala di 
A

m
biti territoriali ottim

ali. 

�
 

Prom
uovere la riduzione della 

quantità e della pericolosità dei 
rifiuti prodotti, anche m

ediante 
cam

pagne inform
ative, favorendo 

il riutilizzo, il riciclaggio e il 
recupero e introducendo 
innovazioni di processo nei sistem

i 
di gestione dei rifiuti. 

 

Sottodim
ensionam

ento e arretratezza degli 
im

pianti e dei sistem
i di raccolta, trattam

ento 
e sm

altim
ento dei rifiuti. 

R
itardi nella definizione e im

plem
entazione 

dei Piani di gestione dei rifiuti.  
Presenza diffusa di discariche abusive, o 
com

unque non a norm
a, di rifiuti urbani e di 

rifiuti pericolosi, con gravi infiltrazioni 
crim

inali nei sistem
i di gestione dei rifiuti  

 

A
deguato controllo del territorio, contrasto allo 

sm
altim

ento abusivo. 
Increm

ento del riutilizzo o riciclaggio dei rifiuti. 
Sicurezza nello stoccaggio, nel trattam

ento, nello 
sm

altim
ento dei rifiuti. 

A
pplicazione del principio “chi inquina paga” 

Sostegno allo sviluppo delle strutture pubbliche deputate al 
m

onitoraggio e al controllo (A
N

PA
, A

R
PA

). 
Sostegno alle am

m
inistrazioni locali per l’attivazione degli 

A
m

biti Territoriali O
ttim

ali e della gestione integrata dei 
rifiuti. 
Sostegno allo sviluppo dell’offerta di riciclaggio/ recupero 
per le frazioni raccolte separatam

ente 
R

ealizzazione di infrastrutture per la sicurezza del territorio 
e per la riorganizzazione dei sistem

i di stoccaggio e 
trasporto delle m

erci pericolose. 
 

R
ifiuti urbani oggetto di 

raccolta differenziata / 
rifiuti urbani totali 
R

ifiuti industriali avviati a 
im

pianti di trattam
ento e 

sm
altim

ento dedicati / 
totale rifiuti industriali 
prodotti  
Popolazione interessata da 
A

TO
 costituiti e con 

servizio di gestione 
assegnato (ai sensi 
dell’art. 23 D

L 22/97) / 
popolazione totale 
N

um
ero di discariche di 

piccole dim
ensioni a 

servizio di un solo 
com

une (o che 
sm

altiscono m
eno di 

10.000 t/anno) / num
ero 

totale delle discariche 
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O
biettivi specifici 

Principali problem
atiche 

Incidenza am
bientale 

C
riteri per l’integrazione del principio di 

sostenibilità 
A

zioni positive  di integrazione del principio di 
sostenibilità nel PSM

 
Indicatori 

�
 

M
igliorare il livello di 

com
petitività territoriale garantendo 

un adeguato livello di sicurezza 
“fisica” delle funzioni insediativa, 
produttiva, turistica e 
infrastrutturale esistente, attraverso 
la realizzazione della pianificazione 
di bacino, di un sistem

a di governo 
e presidio idrogeologico diffuso ed 
efficiente, e di una pianificazione 
territoriale com

patibile con la tutela 
delle risorse naturali. 

�
 

Perseguire il recupero delle 
funzioni idrogeologiche dei sistem

i 
naturali, forestali e delle aree 
agricole, a scala di bacino, anche 
attraverso l’individuazione di fasce 
fluviali, prom

uovendo la 
m

anutenzione program
m

ata del 
suolo e ricercando condizioni di 
equilibrio tra am

bienti fluviali ed 
am

biti urbani. 
�
 

A
ccrescere la sicurezza attraverso 

la previsione e prevenzione degli 
eventi calam

itosi nelle aree soggette 
a rischio idrogeologico incom

bente 
ed elevato (con prioritaria 
attenzione per i centri urbani, le 
infrastrutture e le aree produttive) e 
nelle aree soggette a rischio 
sism

ico. 
�
 

R
isanare le aree contam

inate 
rendendole disponibili a nuovi 
utilizzi econom

ici, residenziali o 
naturalistici, e m

igliorare le 
conoscenze, le tecnologie, le 
capacità di intervento dei soggetti 
pubblici e privati, nonché la 
capacità di valutazione e controllo 
della Pubblica A

m
m

inistrazione per 
la bonifica dei siti inquinati. 

�
 

Sviluppare sistem
i di 

m
onitoraggio e prevenzione 

dell’inquinam
ento. 

Elevato rischio idraulico e idrogeologico 
Elevato rischio sism

ico 
D

iffusi  processi di degrado del suolo causati 
da attività agricole e industriali non sostenibili
D

iffusi inquinam
enti causati da accum

uli 
abusivi di rifiuti pericolosi  
D

iffusi fenom
eni di abusivism

o edilizio in 
aree a rischio e connessa carenza di 
urbanizzazione prim

aria  
Elevati squilibri nella distribuzione della 
popolazione residente e della popolazione 
fluttuante (turism

o) 
A

lterazioni m
orfologiche e del deflusso dei 

corsi d’acqua a causa di interventi di 
regim

azione delle acque (briglie, 
canalizzazioni, argini) 
C

arenza diffusa di m
anutenzione ordinaria del 

territorio 
Presenza diffusa di aree contam

inate da rifiuti 
urbani e da rifiuti pericolosi 

R
afforzam

ento degli strum
enti di pianificazione 

del territorio e del coordinam
ento delle politiche 

di difesa del suolo con le politiche settoriali 
R

afforzam
ento dell’approccio preventivo nella 

program
m

azione degli interventi e riduzione della 
pressione delle attività antropiche  
D

iffusione delle tecniche di rinaturalizzazione e 
tutela degli habitat naturali  
R

isanam
ento dei siti e delle aree contam

inate 
A

pplicazione del principio “chi inquina paga” 

Sostegno organizzativo e finanziario alle autorità preposte 
alla program

m
azione e gestione dei bacini idrografici 

Sostegno al coordinam
ento delle politiche di difesa del 

suolo con le politiche settoriali 
Interventi integrati di conservazione dei suoli soggetti ad 
erosione e di suoli abbandonati e/o dism

essi 
Interventi per la protezione, la m

essa in sicurezza e il 
consolidam

ento di centri abitati a partire dagli edifici 
pubblici e di interesse pubblico 
Interventi di rinaturalizzazione e recupero delle funzioni 
dei sistem

i fluviali 
Program

m
i inform

ativi  per la diffusione di 
conoscenze e tecniche di intervento (m

anutenzione e 
rinaturalizzazione) presso le istituzioni com

petenti 
Potenziam

ento dei sistem
i inform

ativi e di m
onitoraggio 

sullo stato dei suoli e sui rischi  
Sostegno allo sviluppo delle strutture pubbliche deputate al 
m

onitoraggio e al controllo (A
N

PA
, A

R
PA

). 
C

ensim
ento dei siti contam

inati, redazione di progetti di 
bonifica, realizzazione di interventi di m

essa in sicurezza, 
bonifica e ripristino am

bientale nel rispetto del principio 
“chi inquina paga” 

N
um

ero di A
utorità di 

B
acino insediate e 

operanti  

N
um

ero di Piani di bacino  

N
um

ero di Piani di tutela 
delle acque 

D
ensità di popolazione 

residente in aree a rischio 
idrogeologico 

Popolazione residente in 
aree a rischio 
idrogeologico e sism

ico 
posta in sicurezza 

Estensione delle fasce 
fluviali oggetto di 
rinaturalizzazione 

C
ensim

ento dei siti 
contam

inati e 
identificazione delle 
priorità di intervento 
A

ree contam
inate coperte 

da progetti di bonifica / 
totale aree contam

inate 
A

ree contam
inate in cui è 

avviata la bonifica / totale 
aree contam

inate coperte 
da progetto di bonifica. 
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O
biettivi specifici 

Principali problem
atiche 

Incidenza am
bientale 

C
riteri per l’integrazione del principio di 

sostenibilità 
A

zioni positive  di integrazione del principio di 
sostenibilità nel PSM

 
Indicatori 

�
 

N
egli am

biti m
arginali con 

sottoutilizzazione delle risorse: 
m

igliorare la qualità del 
patrim

onio naturalistico e 
culturale, riducendone il 
degrado/abbandono ed 
accrescendone l’integrazione con 
le com

unità locali in un’ottica di 
tutela, sviluppo com

patibile, 
m

igliore fruizione e sviluppo di 
attività connesse, com

e fattore di 
m

obilitazione e stim
olo allo 

sviluppo locale. 

�
 

N
egli am

biti con sovrautilizzo 
delle risorse: recuperare gli am

biti 
com

prom
essi a seguito di usi 

im
propri e conflittuali; regolare gli 

usi e la pressione sulle risorse 
(anche attraverso sistem

i di 
certificazione dell’equilibrio 
nell’uso delle risorse stesse); 
accrescere l’offerta di beni e 
servizi finalizzati alla qualità 
am

bientale ed alla corretta 
fruizione am

bientale delle risorse, 
in un'ottica di prom

ozione dello 
sviluppo. 

�
 

In generale: prom
uovere la 

capacità della Pubblica 
am

m
inistrazione di intervenire per 

la conservazione e lo sviluppo; 
prom

uovere la rete ecologica com
e 

infrastruttura di sostegno dello 
sviluppo com

patibile e com
e 

sistem
a di offerta di beni, risorse e 

valori. 

D
ifficoltà nell’assicurare la conservazione e 

l’arricchim
ento della flora, della fauna, degli 

habitat; la conservazione dei paesaggi; la 
tutela e la m

anutenzione e del patrim
onio 

storico e culturale; una soddisfacente 
fruizione - all’interno di parchi naturali, 
riserve, zone di protezione, e altri am

biti a 
elevata biodiversità. 
Particolare acuirsi di tali difficoltà in due tipi 
di contesti territoriali: 
aree m

arginali o in declino, arretrate, soggette 
a spopolam

ento; 
aree soggette a forti pressioni insediative 
(zone periurbane, zone costiere) 

A
deguata attenzione alla conservazione degli 

ecosistem
i, alla protezione delle specie 

m
inacciate, alla tutela della biodiversità, nella 

pianificazione del territorio e nella elaborazione di 
piani di sviluppo locale. 
A

ttivazione di efficienti sistem
i di gestione e 

m
anutenzione, e di ripristino degli am

bienti e dei 
beni in condizioni di degrado. 
Sensibilizzazione e coinvolgim

ento delle com
unità 

locali nelle azioni di conservazione e corretta 
gestione del patrim

onio naturale e culturale. 
Increm

ento delle opportunità educative, di 
ricreazione, di ricerca. 

Sostegno alle capacità di program
m

azione e progettazione 
delle autorità locali. 
R

ealizzazione di progetti integrati di tutela, ripristino, e 
valorizzazione delle risorse. 
Sviluppo di capacità professionali e prom

ozione di nuova 
im

prenditorialità, nel cam
po dell’organizzazione della 

fruizione, del turism
o verde, dell’educazione am

bientale. 
N

elle aree m
arginali, integrazione della politica di 

conservazione con le politiche di salvaguardia, 
riattivazione, diversificazione di attività agricole 
tradizionali, e di valorizzazione delle tipicità locali. 
N

elle aree soggette a forti pressioni antropiche, 
contenim

ento degli im
patti, riequilibrio degli usi, im

pulso 
ad attività di fruizione am

bientale, ricreative e di tem
po 

libero, sensibilizzazione e prom
ozione della qualità 

am
bientale. 

R
ealizzazione di reti di prom

ozione dell’offerta di fruizione 
am

bientale, con coordinam
ento delle azioni di 

inform
azione, divulgazione e com

m
ercializzazione dei beni 

e dei servizi 

Superficie totale di aree 
protette 
N

um
ero di Piani 

pluriennali di sviluppo dei 
parchi (ai sensi delle leggi 
394/91 e 426/98). 
Superficie forestale 
percorsa dal fuoco/ 
superficie forestale totale 
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O
biettivi specifici 

Principali problem
atiche 

Incidenza am
bientale 

C
riteri per l’integrazione del principio di 

sostenibilità 
A

zioni positive  di integrazione del principio di 
sostenibilità nel PSM

 
Indicatori 

�
 

Stim
olare l’im

piego di fonti 
rinnovabili; prom

uovere il 
risparm

io energetico e il 
m

iglioram
ento dell'efficienza 

gestionale. 
�
 

D
isporre di un'adeguata base 

inform
ativa sullo stato 

dell'am
biente, sui fattori che 

esercitano pressione sulle risorse e 
sulla diffusione e funzionalità 
delle infrastrutture nei settori del 
ciclo integrato dell'acqua e dei 
rifiuti. 

Inquinam
ento atm

osferico associato alla 
produzione di energia term

oelettrica, e al 
consum

o di energia in generale.  
M

odesto sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia. 

R
iduzione del ricorso a fonti energetiche non 

rinnovabili, e parallelo sviluppo dell’im
piego delle 

fonti rinnovabili (eolico, fotovoltaico, biom
assa, 

geoterm
ico). 

R
isparm

io energetico. 
Efficienza energetica 
C

ontrollo e riduzione delle em
issioni in atm

osfera 
di gas a effetto serra e dannose per la fascia di 
ozono. 
C

ontenim
ento dell’im

patto am
bientale delle reti di 

distribuzione 

Sviluppo dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 
(eolico, fotovoltaico, biom

assa, geoterm
ico). 

C
om

pletam
ento della rete di distribuzione del gas, con 

l’intento di increm
entare l’uso del m

etano com
e fonte 

energetica pulita. 
M

iglioram
ento della distribuzione di energia elettrica in 

favore del sistem
a produttivo, con riduzione dell’im

patto 
am

bientale e delle perdite di energia. 
 

Em
issioni di anidride 

carbonica 
Energia prodotta da fonti 
rinnovabili 

  



 
237

 A
SSE IV

 – Sistem
i locali di sviluppo 

 
O

biettivi specifici 
Principali problem

atiche 
Incidenza am

bientale 
C

riteri per l’integrazione del principio di 
sostenibilità 

A
zioni positive  di integrazione del principio di 

sostenibilità nel PSM
 

Indicatori 

�
 

M
igliorare la dotazione e la 

funzioanlità delle infrastrutture per 
la localizzazione e la logistica 
delle im

prese e delle infrastrutture 
di servizio e supporto per la forza 
lavoro, in particolare per il lavoro 
fem

m
inile. 

�
 

Potenziare il ruolo dei m
ercati 

finanziari e degli operatori 
finanziari; m

igliorare il 
coordinam

ento del sistem
a degli 

incentivi, l'inform
azione e 

l'assistenza tecnica alle im
prese; 

sviluppare pacchetti integrati di 
agevolazione (PIA

) per il 
contestuale finanziam

ento di 
investim

enti, sviluppo pre-
com

petitivo e innovazione 
tecnologica dal punto di vista 
produttivo e am

bientale. 
�
 

M
igliorare la qualificazione 

degli operatori, anche attraverso il 
sistem

a di form
azione, con 

particolare riguardo alle tem
atiche 

am
bientali. 

Scarsa offerta di infrastrutture, servizi, 
com

petenze per la prom
ozione dell’efficienza 

am
bientale dei cicli produttivi delle im

prese, 
in particolare di piccola dim

ensione 
 U

n non adeguato sistem
a di form

azione di 
nuove figure professionali in am

bito 
am

bientale 
 

 R
icorso a tecnologie più rispettose dell’am

biente 
   O

ttim
izzazione della form

azione professionale nel 
settore am

bientale 
 

 Interventi diretti di infrastrutturazione am
bientale sul 

territotio  
 Integrazione di program

m
i am

bientali nella form
azione 

professionale e tram
ite lo sviluppo di reti nell’am

bito di 
settori e raggruppam

enti econom
ici. 

N
um

ero aziende 
certificate ISO

 14001 e 
EM

A
S 

   

 



 
238

 
O

biettivi specifici 
Principali problem

atiche 
Incidenza am

bientale 
C

riteri per l’integrazione del principio di 
sostenibilità 

A
zioni positive  di integrazione del principio di 

sostenibilità nel PSM
 

Indicatori 

�
 

Favorire lo sviluppo, l’aum
ento 

di com
petitività e di produttività, 

di iniziative im
prenditoriali nei 

settori già presenti che hanno 
dim

ostrato buone capacità di 
sviluppo (anche agendo sul 
com

pletam
ento e irrobustim

ento di 
filiere e distretti e sulle attività 
produttive connesse con l’uso di 
risorse naturali e culturali locali), 
favorendo la prom

ozione delle 
m

igliori tecnologie disponibili dal 
punto di vista am

bientale, degli 
scheni EM

A
S ed Ecolabel, di 

innovazioni di processo/prodotto, 
prevenendo la form

azione, 
riducendo le quantità e la 
pericolosità dei rifiuti generati dal 
ciclo produttivo nonché la 
possibilità di riutilizzo, riciclaggio 
e di recupero dei prodotti. 

�
 

Favorire la nascita e la 
localizzazione di nuove attività e 
nuove im

prese, specie in iniziative 
che assicurino buone prospettive 
di crescita e di integrazione con il 
territorio e l'am

biente, in un ottica 
di valorizzazione dei cluster e 
delle filiere produttive, anche 
attraverso attività di anim

azione 
perm

anente. 

E
levata produzione di em

issioni e rifiuti 
derivanti dai cicli produttivi. 

Presenza di aree a forte concentrazione 
industriale e ad alto rischio am

bientale. 
R

idotta capacità di riciclo e recupero di 
m

aterie prim
e e sem

ilavorati nei cicli 
produttivi. 
Scarsa offerta di infrastrutture, servizi, 
com

petenze per la prom
ozione dell’efficienza 

am
bientale dei cicli produttivi delle im

prese, 
in particolare di piccola dim

ensione. 
 

C
ontrollo e riduzione delle em

issioni dei gas a 
effetto serra e dannose per la fascia di ozono. 
R

icorso a tecnologie più rispettose dell’am
biente. 

R
iduzione dei rifiuti prodotti dai cicli produttivi 

(innovazioni di processo) 
Sviluppo di sistem

i di progettazione innovativi 
volti alla m

inim
izzazione della produzione di 

rifiuti (innovazioni di prodotto/processo) 
R

afforzam
ento delle attività di riciclaggio di 

m
aterie prim

e e seconde dei cicli produttivi. 
 

M
iglioram

ento della com
patibilità am

bientale del sistem
a 

industriale sotto il profilo dell’efficienza am
bientale dei 

processi (m
inim

izzazione dei rifiuti e della loro 
pericolosità, riduzione delle em

issioni dei rilasci, 
trattam

ento e recupero dei rifiuti), e dell’im
plem

entazione 
di sistem

i di gestione am
bientale.  

Prom
ozione e realizzazione di cam

pagne inform
ative 

m
irate all’adeguam

ento dei processi produttivi e 
certificazione. 

Im
pulso alla diffusione della certificazione am

bientale. 
Sostegno allo sviluppo di servizi am

bientali (sm
altim

ento e 
recupero, controllo, auditing, assistenza alla diffusione di 
tecnologie pulite) per le piccole e m

edie im
prese. 

Produzione di rifiuti 
industriale per addetto 

Em
issioni di C

O
2 

Em
issioni di gas a effetto 

serra 
Em

issioni di C
o, V

oc, 
N

ox 
Produzione e consum

o di 
C

FC
 e H

C
FC

 
N

um
ero di aziende 

certificate ISO
 14001 e 

EM
A

S 
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O

biettivi specifici 
Principali problem

atiche 
Incidenza am

bientale 
C

riteri per l’integrazione del principio di 
sostenibilità 

A
zioni positive  di integrazione del principio di 

sostenibilità nel PSM
 

Indicatori 

�
 

Industria: Sostenere le im
prese 

in m
odo organico e articolato, 

rispondendo ai loro bisogni reali, 
con particolare riguardo 
all'innovazione tecnologica, 
all'accesso al credito, alla 
com

patibilità am
bientale, 

all'inform
ation technology, alla 

form
azione professionale 

�
 

Servizi: Favorire la creazione e 
il rafforzam

ento dei servizi alle 
im

prese ed in particolare la loro 
connessione all'interno di logiche 
di filiera, focalizzando gli 
interventi sul lato della dom

anda 
(anche al fine di ridurre il 
potenziale inquinante, il 
quantitativo di rifiuti da sm

altire, 
l'uso delle risorse naturali). 

.  
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O

biettivi specifici 
Principali problem

atiche 
Incidenza am

bientale 
C

riteri per l’integrazione del principio di 
sostenibilità 

A
zioni positive  di integrazione del principio di 

sostenibilità nel PSM
 

Indicatori 

�
 

A
ccrescere e qualificare le 

presenze turistiche nel 
M

ezzogiorno (attraverso azioni di 
m

arketing dei sistem
i turistici, 

rafforzando gli strum
enti di 

pianificazione territoriale in 
un’ottica di sostenibilità 
am

bientale e diversificazione 
produttiva). 

�
 

A
ccrescere l’articolazione, 

l’efficienza e la com
patibilità 

am
bientale delle im

prese turistiche 
(attraverso la prom

ozione 
dell’innovazione di prodotto, di 
processo ed organizzativa, nonché 
agendo sulle condizioni di base, 
disponibilità di infrastrutture, quali 
reti di approdi, servizi, tecnologie, 
inform

azione del territorio); 
accrescere l’integrazione 
produttiva del sistem

a del turism
o 

in un’ottica di filiera (anche al fine 
di ridurre il quantitativo di rifiuti 
da sm

altire, l’uso delle risorse 
naturali e il potenziale inquinante); 
favorire la crescita di nuove realtà 
produttive locali intorno alla 
valorizzazione innovativa di 
risorse e prodotti turistici 
tradizionali ed al recupero di 
identità e culture locali; nonché la 
diversificazione e la 
destagionalizzazione di prodotti 
turistici m

aturi in aree già 
sviluppate. 

D
iffusa presenza di seconde case abusive 

soprattutto lungo le coste, con alterazione 
della m

orfologia originaria, danno agli 
ecosistem

i, distruzione del paesaggio 
Inquinam

ento m
arino dovuto ad assenza o 

carenza di adeguati im
pianti di collettam

ento 
e depurazione 
Elevati squilibri nella distribuzione territoriale 
dei flussi turistici ed elevata stagionalità delle 
presenze 
C

arenza o assenza di adeguata pianificazione 
dei nuovi insediam

enti turistici. 
    

C
ontenim

ento del consum
o di suolo 

nell’am
pliam

ento dell’offerta ricettiva, 
privilegiando il recupero e la valorizzazione di 
edifici e strutture esistenti. 
A

deguata considerazione delle capacità di carico 
del territorio e delle caratteristiche paesaggistiche 
nel pianificare e organizzare la nuova offerta 
turistica e nel riqualificare l’esistente. 
D

estagionalizzazione dei flussi turistici 
   

Sostegno al processo di pianificazione per uno sviluppo 
sostenibile del settore turistico 
Sostegno alla prom

ozione di aree di interesse am
bientale e 

culturale 
A

ssistenza alle im
prese turistiche nell’introduzione di 

innovazioni che riducano l’im
patto am

bientale e il 
consum

o energetico 
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O

biettivi specifici 
Principali problem

atiche 
Incidenza am

bientale 
C

riteri per l’integrazione del principio di 
sostenibilità 

A
zioni positive  di integrazione del principio di 

sostenibilità nel PSM
 

Indicatori 

�
 

M
igliorare la com

petitività dei 
sistem

i agricoli ed agroindustriali 
in un contesto di filiera. 

�
 

Sostenere lo sviluppo dei 
territori rurali e valorizzare le 
risorse agricole, forestali, 
am

bientali e storico-culturali. 

�
 

R
afforzare la com

petitività dei 
sistem

i locali della pesca in 
un’ottica di sviluppo sostenibile, 
valorizzando in particolare la 
produzione ittica di allevam

ento in 
acqua m

arina, salm
astra e dolce 

(anche attraverso attività di 
riconversione degli addetti al 
settore, con il sostegno della 
ricerca, di struttura di servizio e di 
assistenza). Prevenire i danni 
derivanti da uno sfruttam

ento non 
equilibrato delle risorse 
biologiche. R

idurre il differenziale 
socioeconom

ico nel settore della 
pesca. 

Elevato rilascio di sostanze chim
iche e 

nutrienti nel terreno e nelle falde (pesticidi, 
com

posti organici persistenti) 
R

iduzione di contenuto organico e di fertilità 
dei suoli, con conseguenti fenom

eni di 
inaridim

ento. 
Fenom

eni di abbandono di form
e colturali che 

costituivano un elem
ento d presidio del 

territorio, con conseguente accentuazione dei 
fenom

eni di dissesto idrogeologico. 
 

D
iffusione di pratiche colturali a basso im

patto e 
prom

ozione dell’agricoltura biologica 
Prevenzione dei fenom

eni di desertificazione 
connessi a un eccesso di sfruttam

ento del suolo 
 

R
iqualificazione degli operatori del com

parto agricoltura al 
fine di introdurre e di diffondere tecniche di coltivazione a 
basso im

patto am
bientale; pratiche agricole funzionali o 

com
patibili con la difesa del suolo e interventi di 

integrazione della funzionalità dei sistem
i naturali.   

Sostegno della silvicoltura da reddito e della forestazione a 
scopo di protezione am

bientale e idrogeologica. 
Sostegno alle attività produttive agricole com

patibili con il 
recupero della funzionalità idrogeologica;  
Lim

itazione dell’im
piego di brom

uro di m
etile in 

agricoltura. 
R

ecupero e riattivazione di sistem
i agricoli tradizionali 

R
iqualificazione degli addetti del settore della pesca, anche 

al fine di garantire il rispetto degli ecosistem
i m

arini e un 
uso sostenibile delle specie m

arine. 
Sostegno alla innovazione dei sistem

i di pesca locali, a 
scopo di difesa degli ecosistem

i m
arini. 

D
istribuzione di pesticidi 

per usi agricoli 
Ettari di superficie ad 
agricoltura biologica e in 
conversione. 
Superficie agro-pastorale 
per fascia altim

etrica  
Superficie adibita ad 
agricoltura intensiva 
C

attura di pesce, per 
specie. 
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A
SSE V

 –C
ittà 

 
O

biettivi specifici 
Principali problem

atiche 
Incidenza am

bientale 
C

riteri per l’integrazione del principio di 
sostenibilità 

A
zioni positive  di integrazione del principio di 

sostenibilità nel PSM
 

Indicatori 

�
 

A
um

entare la fruizione dello 
spazio urbano da parte dei 
cittadini, sia per l'accrescim

ento 
della com

petitività dei sistem
i 

urbani sia per il rafforzam
ento 

della coesione sociale. M
igliorare 

il sistem
a della m

obilità interna ed 
esterna ai centri urbani riducendo 
la congestione, l’inquinam

ento 
acustico e l'inquinam

ento 
atm

osferico. M
igliorare la qualità 

della vita nelle aree urbane, in 
particolare nelle aree periferiche e 
in quelle dism

esse con particolare 
attenzione ai bisogni dell’infanzia, 
all’integrazione sociale e alla lotta 
alla m

arginalità. 
�
 

R
iqualificare, rinnovare e 

rifunzionalizzare il tessuto edilizio 
urbano, nel rispetto delle tradizioni 
culturali e storiche con particolare 
attenzione al recupero dei centri 
storici e dei centri m

inori. 
�
 

R
afforzare le potenzialità dei 

centri urbani, in realzione alle loro 
dim

ensioni m
etropolitane o di 

centro m
edio-piccolo, com

e luogo 
di attrazione di funzioni e servizi 
specializzati o com

e luogo di 
connessione e di servizio per i 
processi di sviluppo del territorio, 
avendo presente le caratteristiche e 
le potenzialità specifiche di 
ciascuna città nel proprio contesto 
regionale. 

D
ifficoltà nell’assicurare un’adeguata ed equa 

offerta di servizi a tutti i cittadini, in particolar 
m

odo nei centri di m
inore dim

ensione e nelle 
periferie urbane. 
Livelli insoddisfacenti di salubrità am

bientale, 
qualità della vita, sicurezza, nelle aree urbane 
sorte abusivam

ente o cresciute in m
odo 

disordinato e carenti o prive di 
infrastrutturazione. 
Inquinam

ento atm
osferico e acustico 

Elevata presenza di aree dism
esse non 

utilizzate, e per contro forte crescita del 
consum

o di suolo pur in presenza di bassa 
dinam

ica dem
ografica. 

D
egrado urbanistico e edilizio nei centri 

storici. 
C

ongestione da eccesso di traffico privato. 

A
deguata diffusione dell’offerta di servizi ai 

cittadini e alle fam
iglie. 

R
iduzione dell’inquinam

ento idrico e da rifiuti, 
acustico e atm

osferico. 
M

iglioram
ento dei paesaggi urbani. 

A
m

pliam
ento della disponibilità di zone 

pedonalizzate e di spazi verdi attrezzati per la 
fruizione del pubblico, attività ricreative, sportive, 
educative, culturali. 
C

onservazione e m
antenim

ento del patrim
onio 

storico e culturale, recupero e riadattam
ento degli 

edifici. 
M

antenim
ento della com

pattezza dei centri storici 
e della loro capacità di favorire contatti e rapporti 
tra gli abitanti 
Sviluppo di m

odelli di trasporto urbano che 
riducano il ricorso al m

ezzo privato 
 

M
igliore articolazione delle funzioni urbane e distribuzione 

dei servizi sul territorio, con am
pliam

ento della gam
m

a e 
della qualità dell’offerta nei piccoli centri. 
R

iqualificazione delle periferie urbane e infrastrutturazione 
dei grandi insediam

enti residenziali abusivi orm
ai 

consolidati. 
R

ecupero del patrim
onio edilizio storico a condizioni di 

m
aggiore salubrità ed efficienza energetica. 

R
ilancio e rivitalizzazione dell’identità urbanistica e 

culturale dei centri storici. 
R

azionalizzazione della rete urbana dei trasporti, 
rafforzam

ento del trasporto pubblico. 
C

reazione di aree pedonali, piste ciclabili, spazi verdi. 
Sostegno alla realizzazione di A

gende 21 locali per lo 
sviluppo sostenibile e la qualità dell’am

biente urbano 

Q
uota di persone che 

usano l’autobus 
Q

uota di popolazione che 
esercita pratica sportiva in 
m

odo continuativo o 
saltuario 
G

rado di soddisfazione 
sull’accessibilità ai servizi 
(num

ero di persone che 
dichiarano difficoltà 
nell’accesso ai servizi)  
N

um
ero di C

om
uni che 

hanno adottato il Piano 
U

rbano dei Trasporti / 
num

ero di C
om

uni 
obbligati 
Posti - km

 su bus, tram
, 

m
etro / popolazione 

V
iaggiatori - km

 su bus, 
tram

, m
etro / posti – km

 
sui com

uni capoluogo di 
provincia 
Q

ualità dell’aria urbana, 
concentrazione di: SO

2, 
N

O
2, Pb, B

enzene, 
O

zono, Particolati, fum
o 

nero, Pm
10/Pm

 2,5, Ipa, 
C

O
, com

posti del fluoro 
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A
sse V

I – R
eti e nodi di servizio 

 
O

biettivi specifici 
Principali problem

atiche 
Incidenza am

bientale 
C

riteri per l’integrazione del principio di 
sostenibilità 

A
zioni positive di integrazione del principio di 

sostenibilità nel PSM
 

Indicatori 

�
 

R
afforzare i collegam

enti di nodi 
e term

inali a livello locale con le 
reti nazionali, al fine di agevolare i 
flussi di m

erci, risorse finanziarie e 
capitale um

ano da e verso il 
M

ezzogiorno (con particolare 
attenzione, soprattutto al settore 
delle m

erci, al legam
e fra dotazione 

e articolazione delle infrastrutture – 
reti e nodi - e qualità e articolazione 
dei servizi erogabili), nel rispetto 
degli standard di sicurezza e in 
m

ateria di inquinam
ento 

atm
osferico e acustico, degli 

obiettivi di riduzione delle 
em

issioni di anidride carbonica 
(accordi di K

yoto) e di 
m

inim
izzazione degli im

patti sulle 
aree naturali e sul paesaggio. 

�
 

R
afforzare e m

igliorare 
l'interconnessione delle reti a livello 
locale, elevando la, qualità sei 
servizi, aum

entando l'utilizzo delle 
strutture trasportistiche esistenti, 
generando effetti benefici per le 
fam

iglie e le im
prese, in m

odo 
soprattutto da soddisfare la 
dom

anda proveniente dalle attività 
econom

iche. 
�
 

R
ealizzare e adeguare i 

collegam
enti dei nodi alle reti 

nazionali e internazionali 
(collegam

enti delle città con gli 
aeroporti, collegam

ento di aree in 
fase di forte sviluppo e le città 
capoluogo con la rete ferroviaria 
nazionale), nel rispetto degli 
obiettivi di riduzione delle 
em

issioni e dei criteri di 
m

inim
izzazione degli im

patti 
am

bientali. 

Forte aum
ento del volum

e di em
issioni di 

C
O

2, gas serra e di inquinanti acidificanti  
dovute al continuo increm

ento del trasporto su 
strada, in particolare del traffico m

erci. 
C

rescita dell’inquinam
ento acustico da attività 

aereoportuali, da traffico veicolare e 
ferroviario concentrato in particolare nelle 
aree m

etropolitane e nei bacini produttivi ad 
esse adiacenti. 
A

lta vulnerabilità di alcune aree del 
M

ezzogiorno al rischio di incidente in base 
alla “D

irettiva Seveso” (in particolare per 
quanto riguarda il trasporto e alla 
m

ovim
entazione delle sostanze pericolose). 

C
osti um

ani e sociali elevati e crescenti 
dovuti all’increm

ento degli incidenti e della 
m

ortalità stradale 
Frazionam

ento diffuso, consum
o del territorio 

e im
patto sui beni paesaggistici di pregio 

 .  

R
iequilibrio delle m

odalità di trasporto nelle 
connessioni  tra reti locali e globali  a favore del 
traffico m

arittim
o e del cabotaggio e contestuale 

rafforzam
ento dei sistem

i di prevenzione degli 
incidenti in m

are o degli atteggiam
enti illeciti 

(scarichi di riuti da navi  o incidenti) 
R

iequilibrio m
odale, interm

odalità ed increm
ento 

della qualità del servizio a livello locale per 
favorire l’uso dei m

ezzi di trasporto collettivo 
O

ttim
izzazione dell’uso delle infrastrutture 

esistenti e sviluppo della logistica 
Prom

ozione di standard di sicurezza e am
bientali 

più elevati ed adeguam
ento a questi ultim

i 
dell’infrastruttura esistente. 
Prom

ozione della società dell’inform
azione e in 

particolare del  tele-lavoro e dell’uso della video-
conferenza 
R

afforzam
ento dei m

etodi di program
m

azione dei 
trasporti in grado di assicurare la valutazione delle 
alternative possibili dal punto di vista della 
sostenibilità am

bientale (grado di reversibilità 
delle scelte, risparm

io e tutela del territorio) 
D

iffusione di tecniche di progettazione in grado di 
tenere in adeguata considerazione gli im

patti 
am

bientali. 
  

Potenziam
ento della rete ferroviaria a lunga percorrenza e 

delle connessioni con i sistem
i locali di trasporto 

Sviluppo del cabotaggio concorrenziale 
Sostegno alla realizzazione di piattaform

e logistiche  
A

deguam
ento delle reti viarie, autostradali e ferroviarie  a 

più elevati standard di sicurezza  e di  program
m

i di 
com

unicazione, controllo del traffico per la prevenzione 
degli incidenti e la salvaguardia delle risorse m

arine 
(G

.M
.D

.S.S e V
.T.S.) 

Sostegno e diffusione delle reti tele-m
atiche. R

ealizzazione 
della R

ete unitaria della P.A
.  per favorire il decentram

ento 
dei servizi. 
A

deguam
ento delle infrastrutture dei trasporti agli standard 

in m
ateria di inquinam

ento acustico 
Introduzione di criteri di attuazione che prevedono 
l’integrazione del principio di sostenibilità am

bientale nelle 
scelte di program

m
azione e progettuali 

 

Tonnellate di m
erci in 

ingresso ed in uscita su 
strada per 100 abitanti  
Tonnellate di m

erci 
im

barcate e sbarcate in 
navigazione di cabotaggio 
per 100 abitanti 
Tonnellate di m

erci in 
ingresso ed in uscita per 
ferrovia per 100 abitanti 
C

ontributo alla riduzione 
nazionale di 4 m

ilioni di 
tonnellate di C

O
2  rispetto 

al 1990 nel settore dei 
trasporti deliberato dal 
C

IPE nel novem
bre 1998  

per il conseguim
ento degli 

obiettivi di K
yoto al 2006 

Em
issioni di C

O
2 , C

O
, 

N
ox, particolato, m

etalli 
pesanti, V

O
C

  
Q

ualità dell’aria urbana: 
concentrazioni di SO

2 , 
N

O
2 , PB

,B
enzene, O

zono, 
Particolati PM

10/PM
2,5, 

IPA
, C

O
, com

posti del 
fluoro. 



 
244

 
O

biettivi specifici 
Principali problem

atiche 
Incidenza am

bientale 
C

riteri per l’integrazione del principio di 
sostenibilità 

A
zioni positive  di integrazione del principio di 

sostenibilità nel PSM
 

Indicatori 

�
 

Perseguire il riequilibrio m
odale 

sia sul versante urbano e 
m

etropolitano (infrastrutture per il 
trasporto di m

assa in sede fissa), 
sia sul versante del trasporto m

erci 
(ferroviario, nella definizione degli 
itinerari e dei nodi di interscam

bio; 
m

arittim
o, con particolare 

riferim
ento alle infrastrutture 

necessarie per dare im
pulso al 

cabotaggio). 
�
 

Perseguire l'innovazione dei 
m

etodi gestionali delle reti 
m

ateriali e im
m

ateriali, 
ottim

izzare l'uso delle 
infrastrutture disponibili e 
m

assim
izzare gli effetti derivanti 

dal loro potenziam
ento, 

elevandone qualità, efficienza e 
sicurezza in un contesto generale 
di trasparenza di gestione e di 
apertura al m

ercato (nel trasporto 
pubblico locale, nei porti, ecc.). 

. 
 

 
 

   


